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Non contestato agli assassini di Rosaria l'occultamento del cadavere 

I ANCORA UNA VOLTA 
! SVISTA DEL GIUDICE 
i. RISCHIA DI AIUTARE 
' CRIMINALI FASCISTI 
I l processo da ieri ò trasferito a Latina - Incredibile dimenticanza del ma
gistrato o considerazioni di carattere giuridico? - Interrogazione comuni
sta ripropone lo scandalo delle sentenze che lasciano liberi gli squadristi 

•f 
;> Il fascicolo che racchiude 
;j (11 atti sulla sconvolgente vi
ti cenda del Circeo è partito 
': Ieri mattina dalla procura 
[ideila Repubblica di Roma a 
- bordo di una gazzella dei ca-
^rablnierl e sotto adeguata 
'•corta alla volta di Latina. 
"Cosi materialmente e for-

malmeni* l'inchiesta sulla 
"atroce morte di Rosaria Lo-
^pez e sulle terribili sevizie a 
'cui è stata sottoposta Do-
' aatella Colasanti non è più 
" nelle mani del magistrato 

• che aveva seguito la vicen-
, da sin dalle ore immediata

mente successive alla sco
perta del corpi martoriati 

' delle due ragazze nel baga
gliaio di una 127. Il dottor 
Vecchione ha deciso di spo
gliarsi delle Indagini rite
nendo che 11 fatto proces
sualmente rilevante al fini 
della determinazione della 
competenza era l'assassinio 

!dl Rosaria e non l'occulta-
„ ; mento del suo cadavere. An-
- - zi. 'addirittura, il magistrato 

aveva ritenuto di non con-

portabagagll della « 127 » dove Rosaria e Donatella vennero nascoste 

1" 

testare questo reato ai fa
scisti assassini. 

Questa omissione è stata, 
tra l'altro, la premessa per 
la scarcerazione di uno de
gli arrestati della prima ora, 
Maurizio Maggio, Indiziato in 
un primo momento con un 
altro squadrista di aver pro
tetto i camerati omicidi. 

In effetti non si riesce be
ne a capire in base a quali 
considerazioni logiche e giu
ridiche 11 sostituto procurato 
re romano abbia omesso di 
accusare gli imputati prin
cipali per aver nascosto 11 
cadavere di Rosaria nel ba-
Raglialo dell'auto. Le per
plessità sono state sottoli
neate ieri anche dal legali 
che rappresentano la fami
glia Lopez, che si è costi
tuita parte civile. Maria Cau
sarono, Tommaso Mancini e 
Angelo Tomassini. Gli avvo
cati hanno, ad esemplo, af
fermato che lo spostamen
to della competenza a La
tina sembra avvenire sul
l'onda di certe sollecitazioni 

alle quali non sarebbero 
estranei i difensori degli Im
putati che hanno tutto l'In
teresse non solo a portare 
via da Roma il processo 
in modo da attenuare 11 con
trollo dell'opinione pubblica, 
pia attenta (anche per la 
presenza di diversi giornali) 
a quanto accade nelle aule 
giudiziarie, ma soprattutto 
a rallentare il corso della 
giustizia. Un corso che cer
tamente In questo caso non 
è molto veloce, cosi come 
non lo è mal stato quando 
1 fascisti sono stati sul ban
co degli imputati (l'immagl-
ne è solo plastica, perché, in 
effetti in un'aula di tribu
nale questi fascisti, nono
stante le loro malefatte, ci 
sono entrati raramente). 

Abbiamo avuto modo di 
scrivere nel giorni scorsi del
la perlesnltà circa la manca
ta celebrazione di un pro
cesso con rito diretto a ca
rico di Angelo Izzo, Gian-
Pietro Parboni Arquati, An
drea Ghlra, Gianluca Son-

i: 
| Fallito lo scopo pratico resta la gravità del caso che colpisce Milano 
i ' — • — 

i Ricostruiti i fascicoli 
distrutti dall'attentato 
al Palazzo di giustizia 
Comunicato di Magistratura democratica: «Un episodio che non può 

* non ricollegarsi alla strategia della tensione» - Le responsabilità 

< Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

.' Quasi nessun vantaggio 
i pratico hanno ottenuto gli 

' • attentatori che hanno dato 
• ' alle fiamme 1 fascicoli della 
1 seconda sezione di Corte di 
: assise: I processi politici di 

,« maggior rilievo sono stati già 
"t ricostruiti. 
i. Per 11 processo Ognlbene, 
• 11 « brigatista rosso » che uc-
. else 11 maresciallo Maritano 
*» Robblano di Medigli». 11 di-

" ti tensore Franz Sarno, con l'as-
• senso del suo assistito, ha 

' consegnato tutte le copie de-
' gli atti In suo possesso: per 
,' 11 processo al « sanbablltnl » 
,< che uccisero l'agente Marino 
'•. nel corso di una manifesta-
•filone del MSI. la rtcostruzlo-
.8 ne sarà possibile grazie si 
'< materiale In possesso del giù-

' ' dice Istruttore Vittorio Fra-
•; scherelll e agli atti già alle-
• i gatl allo stralcio disposto con-

; tro l parlamentari missini 
i'Servello e Petronio. Anche 
Sì per gli altri processi sembra 
' ehe la ricostruzione sarà as-
,' sai più rapida del previsto. 
::TJna riprova anche nel fatti, 
^ehe l'obiettivo dell'attentato 
,;*era ben altro. L'episodio si 
t Inquadra Inevitabilmente nel-

: ' la strategia della tensione 
Ccon l'obiettivo di impedire 
'Sene venga scoperto e colpito 
:quel coacervo di forze diver

se che per tanti anni si sono 
•Incontrate In un programma 
j eversivo di attacco alle Isti-
1 tuzlonl. 
- La scandalosa mancanza di 
'» ogni misura minima e nor-
l male di sicurezza, mancanza 
> da imputare alle mas? ime. 
autorità giudiziarie milanesi. 

ì resta comunque un fatto 
e sconcertante 
t Chi deve presiedere alla tu-
'.'tela degli uffici giudiziari e 
{prendere l'iniziativa di mi-

usure particolari ove ne ri-
• «contri la necessità? E' l'ar-

6 ttcolo 220 del codice di prò-
[ ' cedura che lo dice senza equi-

• voci e senza esitazioni dove 
..stabilisce che gli ufficiali e 
| la polizia giudiziaria « eser-

' jj: citano le loro attribuzioni al
le dipendenze e sotto la dire-

.'* «Ione del procuratore genera-
• le presso la Corte di appel

lo»: In questo caso 11 dot-
> tor Paulesu. Ma allora co-
j me si spiega l'omissione di 
'* qualunque misura di cautela 
,* proprio da parte di chi ha 
'.; sostenuto In un insultante 
$ parere Inviato alla Cassazio-
t ne l'Ingovernabilità della si-
" tuazione giudiziaria a MI
SI lano? 
,. Delle due runa: o la situa
li «Ione è critica e allora chi 
If lo sostiene adotta misure par-
7 tlcolarl: o la situazione non 
' * affatto ingovernabile e il 
<• parere, oltraggioso per tutta 

. ' Milano democratica, non 6 
•1* confortato da alcun fatto ed 

e gratuito 
Con un preoccupatlssimo 

'» comunicato, la beatone mila
nese di Magistratura demo
cratica mette In guardia su 
manovre e provocazioni Nel 
comunicato emesso oggi vie 
ne denunciata « la gravità di 
nn episodio che non può non 

• ricollegarsi alla strategia del
la tensione da anni in atto 
contro la nostra città, la qua-
la ha saputo sempre scon
figgere le provocazioni per la 

saldezza del suo tessuto de
mocratico. In particolare, 1 
magistrati milanesi hanno 
dato un contributo decisivo 
nel portare avanti le Inda
gini sulle trame nere e han
no portato a termine pro
cessi politici delicatissimi, 
superando i momenti di ten
sione che anche a Milano, 
non diversamente che altro
ve, si sono verificati ». 

Quest'ultimo attentato — 
afferma fra l'altro Magistra
tura democratica — è stato 
possibile per l'omissione di 
qualsiasi Idonea ed elemen
tare misura cautelare da par
te dei responsabili della ge
stione della amministrazione 
giudiziaria gestita ancora se
condo criteri autoritari e bu
rocratici, del Butto contra
stanti con il livello di demo
crazia della città e degli stes
si magistrati ». 

Il comunicato conclude con 
un pressante invito a tutti 
l magistrati milanesi « ad op
porsi ai tentativi di strumen
talizzare questo grave episo
dio per gettare discredito sul
la sede di Milano e impedire 
che 1 processi sulle responsi-
billtà di stragi e trame ever
sive vengano correttamente 
svolti nella loro sede natu
rale ». 

La preoccupazione e l'indi
gnazione sono cosi diffuse 
fra I magistrati, che si e sa
puto che la stessa giunta 
della sezione milanese della 
Associazione nazionale magi
strati è stata convocata per 
sabato prossimo. 

La coincidenza dell'attenta
to eversivo con le Indignate 
reazioni da parte delle auto
rità cittadine e dei democra
tici all'Insultante e oltraggio
so parere espresso dalla Cas
sazione sulla ingovernabilità 
della piazza di Milano, non 
sfugge ad alcuno. 

L'Inconsistenza delle argo
mentazioni addotte da Pau
lesu e Trlmarchl è diventata 
evidente. L'attentato è sem
brato cosi volere confenre 
un riscontro pratico a quel
la che altro non era se non 
una ingovernabilità asserita. 

Per questo, l'attentato ap
pare come un episodio del
la strategia della eversione, 
frutto di una s'essa radice 
che ha cercato di maschera
re l'attentato con il solito 
bicolore, rosso e nero, desìi 
opposti estremismi, .-ondIto 
con un pizzico di elemento 
manoso. 

La tesi dell'ingovernabilità 
di Milano aveva, e ha le ({am
be cortissime e non sta in 
piedi. Né l'episodio gravissi
mo dell'attentato Incendiarlo 
a palazzo di giustizia riesce 
a puntellarla. Resta, circo
stanza di estrema gravità, 
che 11 procuratore genemle 
Paulesu abbia subito M i r 
rato l'episodio per tentare di 
corroborare un insultante 
giudizio di Ingovernabilità di 
tutte le grandi città 

Ma i fatti dimostrano In
vece che vi è semplicemente 
una incapacità di governile 
da parte di chi dovrebbe cor
rispondere al livello di demo
crazia raggiunto dalla città e 
dagli stessi magistrati. 

Maurizio Michelini 

Condannati 

dopo 4 anni 

squadristi 

accoltellatori 
MILANO, 7 

Cinque fascisti sono stati 
condannati oggi dalla secon
da sezione del tribunale pe
nale per un episodio di vio
lenza politica avvenuto n i 
ottobre di quattro anni fa 
nel pressi del liceo «Manzo
ni». In quell'occasione due 
giovani aderenti al «Movi
mento studentesco », Sergio e 
Luciano BeolchI, furono fe
riti a coltellate e riportarono 
lesioni guarite rispettivamen
te In dieci e 30 giorni. 

A giudizio per 11 fatto fu
rono rinviati Amedeo Langel-
la di 24 anni, accusato di le
sioni e porto abusivo di col
tello ed altri cinque giovani 
per minacce e porto di col
tello. Benedetto Tusa di 24 
anni, Mario DI Giovanni di 
22, Pietro Battlston e Carlo 
Lovatl entrambi di 23 e Gian
carlo Rognoni di 30. Questo 
ultimo, ex capo del gruppo 
filonazista « La Fenice », fu 
condannato anche per l'at
tentato del 7 aprile di due 
anni fa al treno Torino-Roma 
ed è tuttora latitante. 

nino Gianni Guido. Rara
mente accade Infatti che una 
istruttoria metta In eviden
za subito e con tale chla-
rezza le responsabilità di 
imputati Addirittura, poi, in 
questa vicenda vi era una 
testimone oculare- chiamia
mo cosi Donatella Colasanti 
sopravvissuta per un caso, 
la quale poteva ed ha rico
struito più che ha potuto 
con esattezza tutti 1 parti
colari dell'atroce episodio. 

n processo Immediato non 
si è voluto fare (lo abbia
mo denunciato subito fin dal 
primo giorno) ed era chiaro 
che si sarebbe finito per 
aprire le porte a tutti 
gli stratagemmi procedurali 
compreso, ovviamente, Il gio
co delle competenze. 

Con questo non si vuol 
certo dare per scontato che 
non sia giusto procedural
mente Inviare gli atti a 
Latina. 

Anche perchè altri avvoca
ti di parte civile, Fausto Tàr-
sltano, Marcello Tarasconl, 
Franco Lubertl e Glanflllp-
pò Benedetti che rappresen
tano Donatella e In sua fa
miglia hanno avanzato l'Ipo
tesi (da controllare non ap
pena potranno essere visti 
gli atti processuali) che 11 
magistrato romano non si é 
spogliato del processo in ba
se alle considerazioni giuri
diche ipotizzate da molti 
giornali, ma osservando al
tre norme di procedura. Ad 
esemplo quelle che concer
nono la cosiddetta connes
sione. In altri termini 1 fa
scisti s! sarebbero resi re
sponsabili di vari reati diver
si tra loro: omicidio seque
stro di persona, atti di libi
dine violenta ecc. Ognuno, 
secondo questa possibile In
terpretazione è stato esami
nato separatamente e poiché 
esiste una norma del codice 
di procedura la quale affer
ma che 11 reato pru grave 
«attrae» quelli meno gravi, 
l'omicidio attrae gli altri. E 
l'assassinio é avvenuto al 
Circeo, cioè sotto la giurisdi
zione della magistratura di 
Latina • ma allora perché non 
contestare addirittura uno 
dei cosiddetti « reati mino
ri»? 

Un Tatto é certo- tutte que
ste spiegazioni non riescono 
a cancellare l'Impressione 
che ancora una volta la mac
china giudiziaria sembra gi
rare In direzione opposta al
la affermazione della giusti
zia e alla punizione del col
pevoli: e l'episodio della 
mancata contestazione del 
reato di occultamento di ca
davere, di cui abbiamo ac
cennato più su. é solo un 
particolare a conferma di in
congruenze che si trasforma
no In aiuti per Imputati che 
tentano ovviamente di «sfug
gire alla giusta sanzione. 

Come é possibile accettare 
la spiegazione che 11 sostituto 
procuratore Vecchione ha da
to ad un giornalista che gli 
chiedeva li perché della man
cata contestazione del reato 
di occultamento di cadavere: 
«Me ne sono dimenticato, 
può succedere, no»? Una 
battuta macabra? Tutto può 
essere, ma certo non si può 
non essere Indignati e sgo
menti di fronte alla nlrpa che 
l'Inchiesta sta prendendo. 

Toccherà evidentemente al 
magistrato di Latina (gli atti 
«tono stati assegnati dal pro
curatore caoo Bovlcchlo al 
sostituto Vito Giampietro) 
riparare a questa Incredibile 
«svista»: a meno che que
sta non diventi motivo di 

nuove contestazioni e di nuo
vi conflitti. 

Il passato insegna, purtrop
po: quante sono state, quan
te sono le « sviste » anche più 
gravi che hanno permesso a 
molti fascisti di farla franca? 
Quante sono state le «svi
ste » che hanno consentito 
agli Izzo, ai Ghira e altri di 
non restare in carcere? 

Questo é 11 tema anche di 
una interrogazione che i 
compagni senatori Lugnano. 
Ciglia Tedesco, e Petrella 
hanno rivolto al ministro di 
Grazia e giustizia. 

Nel documento si chiede di 
sapere ad esemplo «se ri
sponde al vero la notizia se
condo la quale a Imputati ri
conosciuti colpevoli di delitti 
gravi e giudicati socialmente 
pericolosi sia stata simulta
neamente concessa la sospen
sione condizionale della pena 
e conseguentemente disposta 
la scarcerazione». Nell'inter
rogazione si chiede anche di 

sapere se 11 ministro non 
« ritenga aberrante la deci
sione che, mentre definisce 
socialmente pericolosi l per
sonaggi già noti per essere 
stati implicati in numerose 
Inchieste relative ad atti tep
pistici di varia natura, con
cede agli stessi Imputati un 
beneficio che trova la sua 
ragione d'essere e dovrebbe 
trovare applicazione solo nel 
casi nei quali é da presume
re che coloro ai quali viene 
accordato si asterranno nel 
futuro dal commettere altri 
reati ». 

Il documento conclude chie
dendo «se. Infine di fronte 
a decisioni che hanno gra
vemente leso 1! prestigio del
la giustizia, l'onorevole mi
nistro si sia avvalso del suol 
poteri costituzionali di inda
gine, al fine di richiedete 
l'Intervento del Consiglio su
periore della Magistratura ». 

Paolo Gambescia 

Ultimamente arrestato 

Condannato 
uno dei 

luogotenenti 
di Borghese 
Dal corrispondente 

LA SPEZIA. 7 
Il tribunale di La Spe

zia ha giudicato con pro
cedura direttìssima il no
to fascista Mario Bottari, 
uno del luogotenenti del 
defunto principe Valerlo 
Borghese La corte ha 
condannato l'Imputato a 
un anno di reclusione e a 
120 mila lire dì multa. I 
giudici hanno concesso al 
Bottari la sospensione con
dizionale della pena 

Il Bottari è stato pro
cessato solo per 1 fatti ac
certati nel corso dell'opera
zione condotta dalla que
stura di La Spezia, che 
aveva portato nel giorni 
scorsi, al suo arresto, do
po un anno di latitanza 

H tribunale spezzino og
gi l'ha giudicato solo per 
1 reati di detenzione di 
armi di genere proibito e 
sostituzione di persona. 
Quando Infatti la squa
dra mobile è andata ad ar
restarlo Bottari si è pre
sentato come marito del
la donna con la quale vi
ve certa Maria Luana Bar-
tallnl. Inoltre, nel corso 
della perquisizione .dell'ap- | 
partamento occupato dal 
Bottari, sono stati trovati ! 
una carabina calibro 22, i 
un co'tello da sub, 123 Bal
lottale, nonché una lan
ciarazzi e numerosi plichi I 
di documenti ora all'esa
me dei magistrati romani 

p. I. g. 

Accusato d i « g r i d a sediziose » 

Oggi processo al 
sergente che reagì 
contro i razzisti 

Una manifestazione di solidarietà di sot
tufficiali dell'Aeronautica ieri a Roma 

SI celebra stamani, davan
ti al Tribunale militare di 
Roma, 11 processo a carico 
del hottufflciale dell'Aeronau
tica militare Augusto Mauri. 
in servizio presso la torre di 
controllo dell'aeroporto di Fiu
micino. 

L'accusa è di « manifesta 
zione e grida sediziose » I 
fatti che hanno portato 11 
Mauri davanti al gludid mi
litari, risalgono all'agosto 
scorso, nei giorni del rimpa
trio degli italiani residenti ad 
Asmara a seguito dello scon
tro armato fra Indipendenti
sti eritrei e truppe di Ad
dis Abeba 

DI questi fatti sono state 
date versioni diverse e con
trastanti Secondo 11 racconto 
dei giovane sottufficiale, egli 
si recò all'aeroporto di Clam-
pino nella speranza di ave
re notizie della madre (egli 
e figlio di un italiano e di 
una eritrea) che ancora vive 
in Eritrea All'interno del
l'aeroporto fu avvicinato da 
alcuni elementi che erano ad 
accogliere 1 profughi che 
dettero alle accoglienze una 
impostazione chiaramente 
propagandistica, con afferma
zioni che furono ritenute dal 
sottufficiale coloniallste. fasci
ste, razziste e soprattutto con
trarie alle verità del fat
ti, e 11 Mauri rifiutò di 
farsi coinvolgere njlla mani
festazione che contestò con 
uni certa vivacità 

I legali che difenderanno 
oggi 11 Mauri davanti al Tri 
bunale militare — avvocato 
Loris Fortuna Mauro Melll. 
ni e Franco De Cataldo — 

hanno preannunciato una se-
r e di eccezioni di lncostitu-
i oralità, rilevando che. con
trariamente al solito, questo 
processo non ha avuto origi. 
ne da un rapporto fatto dal
la polizia militare o dalle au
torità competenti. 

Alla viglila del processo 
«ambienti responsabili del 
Ministero della Difesa » han
no diffuso un comunicato nel 
quale si da, dei fatti che han
no portato sotto processo 11 
giovane sottufficiale della 
Aeronautica, una versione di
versa Secondo tale versio
ne infatti 11 Mauri avrebbe 
espresso « frasi polemiche e 
sfavorevoli sugli italiani resi
denti In Eritrea» e tali fra
si « avrebbero suscitato stu
pore e sdegno nel profughi 
che rientravano in patria. A 
chi gli chiedeva di astener
si da slmili considerazioni e 
di tenere una condotta più con
facentc a i un sottufficiale in 
divisa — conclude il comu
nicato — 11 Mauri avrebbe 
risposto ad alta voce (e ciò 
risulta da varie dichiarazio
ni testimoniali) con frasi di 
aperto disprezzo per la divi
sa che Indossava e per le 
forze armate » 

In segno di solidarietà con 
11 Mauri, c'è stata ieri seni a 
Roma al Pantheon una mani
festazione di sottufflc.ah del
l'aeronautica militare, che 
hanno sfilato in corteo fino 
alla Camera dei deputiti, do
ve sono stati ricevuti dal rap
presentanti dei gruppi parla
mentari di tutti i partiti del
l'arco costituzionale. 

Raffaele Mancino era anche amministratore provinciale del partito 

L'ex sindaco de di Pompei rinviato a giudizio 
con l'assessore per l'«inceneritore d'oro» 

Aveva costituito con la moglie una società per aggiudicarsi l'appalto dello smaltitore di rifiuti che il Co
mune avrebbe dovuto costruire — Complesso meccanismo per mettere le mani su un mucchio di soldi 

Nuova provocazione ieri a Milano 

Sparano ad una guardia 
carceraria: l'attentato 
rivendicato dai NAP 

MILANO. 7 
Nuova grave provocazione 

stamane a Milano, dopo l'in
cendio di tre giorni fa alla 
cancelleria della corte d'As
sise Una guardia carcerarla 
di San Vittore, 11 brigadiere 
Cosimo Vernieri, di 49 anni, 
nativo di Nardo (Lecce), spo
sato con tre figli e abitante 
in via Chiarelli 8, è stato 
fatto segno a un attentato 
a pistolettate che, poche ore 
dopo, è stato rivendicalo dal 
sedicenti « Nap ». 

Il Vernlch è stato colpito 
mentre, uscito di casa verso 
le 7,30, in abiti civili, si re 
cava alla fermata dell'auto
bus per recarsi al carcere a 
prendere servizio. La guardia 
e stata raggiunta alle gambe 
e, di striscio, allo scroto, da 
quattro proiettili sparatigli 
con una pistola calibro 7,65 
da un giovane col viso co
perto da una folta barba che 
sceso da una « Mini Minor », 
gli è giunto alle spalle ed 
è poi fuggito a bordo del 
l'auto guidata da un com
plice. 

Mentre la polizia, con I pri
mi accertamenti, tentava di 

Inquadrare l'episodio, poco 
dopo mezzogiorno una tele
fonata anonima perveniva al 
« Corriere d'informazione », 
annunciando che In una ca
sella postale di via Orti era 
stata lasciata una lettera di 
interesse per 11 giornale. Il 
cronista inviato sul posto vi 
rinveniva Infatti una lettera-
volantino dal solito, deliran
te contenuto. 

Intestato al « Nuclei arma
ti proletari », Il volantino dà 
notizia dell'attentato al bri
gadiere Vernlch accusato, nel 
farneticante consueto lin
guaggio, di essere un « aguz
zino che comanda la squadra 
degli agenti picchiatori all'in-
verno del carcere di San Vit
tore » 

Il volantino reca la firma 
« Nucleo armato Giovanni 
Taras », Il giovane « nappi-
sta » saltato in aria lo scor
so maggio, mentre con altri 
tentava di Innescare un ordi
gno esplosivo su un tetto del 
manicomio giudiziario di A-
versa, presso Napoli. Dell'in
chiesta si occupano ora 11 
nucleo antiterrorismo e l'uffi
cio politico. 

Le due sedi delle sedicenti « brigate rosse » scoperte presso Torino 

Erano rifugi di Margherita Cagol e Curcio? 
Il primo appartamento a Grugliasco, il secondo a Ghigo di Prali, nella zona cioè in cui lo slesso Curcio 
venne arrestato l'anno scorso — Gli inquilini hanno riconosciuto lei come la donna che abitava la casa 

Nostro servizio 
TORINO, 7 

Altri due covi delle sedi
centi « brigate rosse » sono 
stati scoperti nel pressi di 
Torino dall'ufficio politico del
la questura e dal nucleo an
titerrorismo Proseguendo 
nelle Indagini catastali che 
da qualche anno sono in cor
so, gli agenti hanno scoperto 
che due alloggi — a Gruglia
sco, in via Valientl 6, e a 
Ghigo di Prali nel condomi
nio « Le Sellette » — erano 
Intestati a persone non esi
stenti nel luoghi attestati dal 
documenti di Identità presen
tati al momento dell'acqui
sto 

I dirigenti dell'ufficio poli 
tlco, dott Fiorello e del nu 
eleo antì • terrorismo, dott 
Crtscuolo, ritengono che gli 
occupanti degli alloggi fos 
sero Renato Curcio, Alberto 
Franceschlnl e la moglie del 
primo, Margherita Cagol, 
morta nello scontro a fuoco 
che è seguito, ad Acqui Ter
me, al rapimento di Vittorio 

Vallerlno Gancla 
Il primo alloggio di Gru 

gllasco era Intestato ad una 
certa Valerla Vanonl. 30 an
ni, da Padova, ed era sta
to acquistato per 4 milioni 
e 700 mila lire nel gennaio 
del '73 Nel dicembre del 
'74, tramite un'agenzia Immo
biliare, l'appartamento (In
gresso, 2 camere, cucina e 
bagno) era stato rivenduto, 
per la cifra di 8 milioni, 
agli attuali inquilini 

Interrogati, questi hanno af
fermato di aver trovato l'al
loggio completamente sgom 
bro. ma gli altri abitanti del 
In casa hanno sostenuto di 
aver riconosciuto nel vecchi 
inquilini « la morta di Acqui » 
e gli altri due Quando se 
ne andarono, 1 tre avevano 
con loro pacchi e valigie, ed 
e presumibile, quindi che si 
siano portati appresso anche 
gli eventuali «strumenti di 
lavoro ». 

L'ipotesi che la donna a-
bltante nello alloggio fosse 
Margherita Cagol, è confer
mata da un episodio rivela

to dagli stessi inquilini del 
la casa Un giorno la vide 
ro arrivare con una vistosa 
fasciatura ad un ginocchio e 
quando, dopo la morte del 
la Cagol, la sorella fu chla 
mata per l'Identificazione del 
cadavere, notò appunto una 
cicatrice a lei sconosciuta 
nell'interno del ginocchio de
stro della salma. 

Il secondo « covo » è nel
la zona In cui Curdo e Fran 
ceschini rurono catturati — 
l'8 settembre dello scorso an 
no — dal carabinieri, grafie 
all'aiuto loro fornito da «fra 
te mitra» padre Girotto Ghi
go d! Prali è a pochi chi
lometri da Plnerolo. ed è 
pressoché sicuro che i due. 
In quel periodo, avesse:o co 
me baie l'alloggio del con
dominio « Le Sellette » 

L'affittuario, che pagò in 
contanti per un anno 440 mi 
la lire, si classificò come 
Mario Fortini, da Milano, e 
firmò 11 contratto nel luglio 
'74 Anche qui venivano due 
uomini e una donna che, dal

la firma apposta sul con 
tratto della fornitura elettri
ca — Marta Fortini — risul
ta essere sicuramente la Ca
gol. la quale usava questo 
nome assai frequentemente 

Contrariamente a quanto è 
accaduto per la scoperta del
la « prigione » di Amerio. In 
via Castelgomberto a Torino 
— per la quale 11 giudice 1 
struttore dott. Caselli ha a-
peno un supplemento Istruì 
torlo poiché riguarda un epi 
sodio specifico dell'Inchiesta 
— difficilmente in questo ca
so accadrà lo stesso 

Il box In cui fu tenuto A-
merlo erti ricco di materia 
le che può Influire nell'in
chiesta In via di ultimazio
ne (era sicuramente una del
le « stamperie » delle « bri
gate rosse », sia di volantini, 
sia di documenti falsi come 
patenti o carte di Identità), 
mentre pare certo che que
sti due alloggi non porteran
no elementi determinanti 

m. m. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7 

L'ex assessore comunale al
la nettezza urbana. Il demo 
cristiano Tullio Cerciello, e 
Raffaele Mancino, ex sindaco 
democristiano di Pompei non
ché ex segretario amministra
tivo provinciale della DC (ar-
tualmente In carcere per una 
truffa perpetrata al danni del
la Cassa soccorso dell'azienda 
municipalizzata di trasporto). 
sono stati rinviati a giudizio 
per la nota vicenda dell'« In-
cenerltore d'oro ». 

Il reato é quello di Interes
se privato In atti di ufflc'o 
Raffaele Mancino costituì con 
la moglie una società la 
SOPOMA — Il cui capitale 
versato era solo di trecento
mila lire per aggiudicarsi lo 
appalto, da parte del Comu
ne, della costruzione di un 
impianto di smaltimento del 
rifiuti solidi urbani che ri
chiedeva un Investimento di 
cinque miliardi di lire 

Non solo: alla SOPOMA do- , 
veva essere affidata anche la 
gestione dell'Impianto per i 
venticinque anni con un com
penso calcolato in trenta mi
liardi di lire che il Comune 
avrebbe dovuto versare per 
l'incenerimento dei rifiuti II 
giudice Istruttore Giovanni 
D'Amore insieme con la sen
tenza di rinvio a giudizio per 
Tullio Cerciello e Raffae'e 
Mancino ha proceduto all'ar
chiviazione della denuncia a 
suo tempo presentata anche 
nel confronti del sindaco del 
colera, Gerardo De Michele 
(DC), del vice sindaco. Anto 
nlo Carpino (PSD, dell'ex as
sessore all'Igiene, Francesco 
Picardi (PSDI) e dell'Impren
ditore Domenico La Marca. 

La vicenda è nota II nostro 
giornale se ne occupò sin dal 
suo avvio. Nel corso di uno 
del tanti rimpasti nella Glun 
tadl centrosinistra. Tullio Cer 
dello subentra a Salvatore 
Garglulo nell'Incarico di as. 
sessore alla nettezza urbana 
e Immediatamente propon™ 
alla Giunta che accetta, la re 
voca di una delibera appron
tata dal suo predecessore per 
la realizzazione di due Im
pianti di Incenerimento del ri 
fiuti solidi urbani di Napoli 
Ne prepara un'altra In basi" 
alla quale cinque Imprese 
presentano altrettanti pro
getti 

Questa volta la commissio
ne esaminatrice è ristretta ai 
sindaco, al vice sindaco, al
l'assessore all'Igiene e sanità 
e a quello alla nettezza urba 
na, allo stesso Cerciello cioc 
Questa ristretta commissioni. 
non se la sente di compiere 
una scelta e Incarica alcuni 
tecnici del Comune di esami
nare I progetti alla luce delle 
esperienze realizzate anche In 
altre città non solo d'Italia 
ma d'Europa 

Nel marzo del '73 questi 
tecnici si pronunciano e scar 
tano decisamente 11 progetto 
presentato dalla SOPOMA La 
commissione di Giunta decide 
allora di scegliere come prl 
mo progetto quello della SO 
RAIN di Roma e come secon 
do quello deila SOPOMA Niel
la sentenza di rinvio a g.n 
dlzlo si legge che Cerciello. 
al fine di far ottenere "ap 
paltò al Mancino, esercì, u 
« continue, intimidatorie solle
citazioni su due funzionari 
della nettezza urbana affinchè 
presentassero una relazione 

favorevole al progetto della 
società del Mancino ». E an
cora che omise «di riferire 
alla commissione di Giunta 
sull'assoluta mancanza dì sol
vibilità e serietà economica e 
commerciale della cosiddetta 
SOPOMA » Questa società 
sorse contemporaneamente 
alla stesura delle dellbere isti
tutive del servizio di sma'ti-
mento del rifiuti: era priva 
di personale dipendente e non 
aveva neppure un recapito te
lefonico 

La maggiore azionista era 
la signora Maria Luisa Gra
ziano, moglie, guarda caso, di 
Raffaele Mancino La poco 
pulita vicenda viene fuori per
chè il segretario generale Del 
Comune non sottoscrive la de
libera e a questo punto 11 

sindaco De Michele si decide 
a nominare una commissione 
di esperti a livello universita
rio per l'ulteriore esame del 
progetti. La storia però giun
ge al membri del «Comitato 
giuridico di difesa ecologica» 
che la denuncia alla magi
stratura. Dì qui le Indagini 
e la odierna sentenza di rin
vio a giudizio. Se l'appalto 
fosse stato concesso, il Man
cino avrebbe subappaltato 1 
lavori all'impresa De Barto
lomei di Milano ricavando 
subito un miliardo tondo ton
do e poi tutti gli altri che 
gli sarebbero stati versati dal 
Comune durante 1 25 anni di 
gestione dell'impianto 

Sergio Gallo 

Due chili di eroina sequestrati a Siderno 

La «via deila droga» 
ha appoggi anche 

sulle coste calabresi 
Dal nostro inviato 

SIDSRNO. 7 
Due chili e 60u «ramml di 

«polverina» (quasi certamen
te eroina allo stato puro) tro
vati in casa di un pensionato 
di 5'é anni a Siderno un gros
so centro della costa Ionica 
calabrese, fanno ritenere al 
carabinieri di aver individua
to un punto di passaggio del 
traffico di stupefacenti che 
partirebbe dal Canada e at
traverso la Calabria giunge
rebbe a Marsiglia 

In Calabria risiederebbero 1 
« "omeri » di questo traffico 
che poggerebbe sui canali del
la maria calabrese la quale, 
• i n volta avrebbe a To
ronto una propri! « cosca » 
(formata soprattutto da emi
grati di Siderno 11 centro do 
ve hi operato Antonio Macrl, 
l1 capo prestigioso della vec
chia mafia calabrese ucciso 
alcun: mesi addietro) 

Siamo comunque di fronte 
ad una -potes> sulla quile an
cora gli inqu'-enti dicono di 
dover lavorare 

Ma vediamo come sono an
dati I fatti Nel tanto pome
riggio di ieri I carab'nlerl del
la tenenza di Roccella Ionica 
hanno attuato una serie di 
perquisizioni nel centro abita
to di Siderno In casR di Fran
cesco Costa, appena entrati, 
1 carabinieri hanno notato che 
una donna apriva repent'na-
mente una finestra scaraven
tando fuori un Involucro che, 
come poi s! doveva accerta
re, contenevi* avvolti appun
to In alcuni fogli di giornale, 
tre sacchetti di p'astlea con 
tenenti la droga Venivano 
lermatl Francesco Costa, la 
f E'ia Tereslna. 28 anni, che 
aveva scaraventato fuori di 
casa i sacchetti e l riz.l Lucia
no di 20 anni, studente. Giu
seppe. 27 anni, tipografo. RI 
sultnva Invece Irreperlb'le un 
altro figlio del Costa. Pietro, 
25 anni, che si ritiene possa 
essere 11 « corriere » del traf
fico 

I fermati, ad eccezione del

la donna, rinchiusa nel car
cere di Gioiosa Ionica, sono 
stati portati a) carcere d! Si-
derno e sono ancora In atte
sa di interrogatorio 

La « polverina » si trova, 
invece, nel locali della Pro
cura dove questa sera è giun
to un ufficiale del nucleo an
tidroga del carabinieri di Na
poli Incaricato di accertarne 
esattamente la natura. Sol
tanto dopo questo accerta
mento I fermati verranno sot
toposti a interrogatorio. 

Abbandona 

i tre figli 

sui binari 

della stazione 
NAPOLI, 7. 

Una donna di 44 anni. Eli
sa Turano, ha abbandonato 
oggi 1 suol tre bambini sol 
binari ferroviari della stazio
ne di Granatene nel Napo-

| letano. ed è poi fuggita a 
l bordo di un mezzo pubblico. 
i II capostazione, accortosi 

della presenza sulla rotai» 
I di alcuni bambini, il più pie* 
j coli dei quali di appena due 
1 anni, ha Immediatamente av-
] vcrtito una pattuglia di vigi

li urbani che si trovava nella 
zona 

1 vigili, dopo aver fatto bloc-
catare l'autobus sul quale la 
donna era fuggita, hanno ac
compagnato la Turano in que
stura La donna, durante 
1 Interrogatorio, ha confessa
lo, in preda a viva agitazl^ 
ne, di essersi voluta liberare 
del figlioletti a causa della 
miseria in cui versa la fami
glia: ma sono questa le «tra 
ragioni? 


